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Ritorna 
in Brasile 
Giocherà 
con Zico 

a Rio 
de Janeiro 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
13 SETTEMBRE 19B5 

«Sarò nel calcio 
ancora due anni, 

ma lavorerò 
per le elezioni 

dell'86» 

Ieri Socrates 
è partito davvero 
«Questo mio unico 
anno in Italia...» 

Dalla nostra redattone 
FIRENZE — Nelle sua fac
cia e In quella dei suoi fami-
Ilari gioia e amarezza: la feli
cità di tornare a casa e il rim
pianto di qualcosa di Incom
piuto. Brasilciro Socratesè 
partito per Rio de Janeiro, 
dove giocherà nel Flamengo 
di Zlco, alla maniera brasi
liana: un pullman carico di 
bambini, parenti e amici, 
bandiere e musica carioca 
ha lasciato Ieri mattina la 
villa di Grassina. sulle colli
ne attorno a Firenze, con di
rezione Fiumicino dove il 
giocatore e la sua allegra bri
gata si è imbarcata per il 
Sud-America. Un pizzico di 
Brasile ha abbandonato per 
sempre l'Italia. 

Tra un pacco e una vali
gia, una telefonata d'addio e 
un abbraccio, Socrates ha 
voluto rilasciare all'Unità il 
suo saluto all'Italia: «Vale 
più un bacio vero — ci ha detto — che trecen
to abbracci formali». 

— Che cosa resterà in Socrates, gli abbiamo 
chiesto, di questo anno passato in Italia? 
•È difficile dirlo adesso — ci ha risposto il 

brasiliano — ma certamente molto di più di 
quello che mi aspettavo. Ho maturato delle 
esperienze che mi saranno utili al rientro In 
Brasile dove, oltre al calcio, voglio espressa
mente occuparmi di questioni politiche e so
ciali». 

— Per i noli malintesi con la Fiorentina 
non giocherai nelle tua regione, quella di 
San Paolo, ma a Rio. Cambia qualcosa nei 
tuoi intendimenti? 
•Vado in una città che non conosco a perfe

zione ma credo che questa scelta sia coerente 
con tutto quello che ho fatto sìnora. Spero 
che in quell'ambiente mi sia offerta la possi
bilità di esprimere tutta la mia personalità, 
non solo in senso calcistico». 

— Ti presenterai alle consultazioni per la 
Costituente dell'86?. 
•Avevo deciso di smettere di giocare dopo l 

campionati del mondo del Messico del pros
simo anno ma adesso ho firmato un contrat
to biennale. Probabilmente non mi candide
rò ma lavorerò lo stesso per le elezioni con gli 
amici della sinistra che mi sono più vicini, 
tra cui 11 sindacalista Lula». 

— Avrai possibilità e condizioni poi lavora
re anche in campo politico? 
•Dipende molto dal tipo di vita che troverò 

a Rio, anchese devo confessare che a San 
Paolo godevo di maggior popolarità». 

— Essere il capitano della nazionale e gioca
re in una delle squadre più quotate del Bra
sile potrà giovare alla tua immagine di uo
mo politico? 
•Mi sento prima di tutto un portavoce del

la gente. Indipendentemente dal lavoro che 
svolgo. La mia è una specie di rappresentan
za senza cattedra con la quale porto avanti 
un discorso per la gente che non ha voce, che 
non ha notorietà, che non raggiunge 1 mass-
media. Ma è nel rapporto diretto con le mas
se più povere e con 1 lavoratori che posso 
trovare la conferma e la fiducia nelle mie 
Idee. Non sono Insomma un Isolato. Però non 
vocilo sfruttare la mia immagine di capitano 
della nazionale carioca a fini strettamente 
personali. La mia attività politica, lo dico a 
cuore aperto, vuole essere pura e semplice 
perchè solo In questo modo posso dimostrare 
la validità del mio pensiero*. 

— E soltanto la «saudade- che ti ha spinto 
verso il Brasile o c'è qualcosa di più? 
•C'è una cosa chiara che però forse la gente 

non ha ancora compreso: non ho forzato per 
rientrare In patria. E logico che ognuno aspi
ri a passare la vita nel proprio paese, però la 
situazione che mi hanno presentato al mio 
arrivo a Firenze non mi consentiva altre 
scelte*. 

— Qualcuno sostiene che alla base dei catti
vi rapporti con il calcio italiano ci sia un tuo 
comportamento anti atletico». 
•MI sono comportato come Socrates. Da 

trent'annl tutti mi conosco
no in questa maniera. E In 
Italia almeno da 5 anni — da 
quando mi sono state fatte le 
prime richieste — si parla 
del mio modo di giocare e di 
stare in campo. Quando nel
l'estate dell'84 mi presentai 
alla Fiorentina dissi chiara
mente che non avevo le qua
lità di Zico, che non ero un 
•goleador* ma un uomo 
adatto al collettivo.* 

— Qual è stato il maggiore 
ostacolo che ai trovato in 
Italia? 
•Forse volevano cambiar

mi, controllare la mia perso
nalità*. 

— Come mai una volta hai 
assistito ad una partita dal
la cuna Fiesole e a Viareg
gio sei andato fra ì popola
ri? 
•Le tribune si assomiglia

no tutte. La gente ha un 
comportamento prefissato. 
A me interessano le reazioni 

genuine del tifosi. In tutte le mie esperienze 
di vita ho sempre cercato di capire quello che 
fa la gente. Del resto anche un campo di cal
cio è uno specchio dell'esistenza*. 

— Hai trovato molte differenze tra il tuo 
modo di essere calciatore e quello dei tuoi 
compagni? 
•In questo caso non si può parlare di mo

delli ma di derivazioni di comportamento. Il 
modo di essere e di vivere dei calciatori ita
liani è semplicemente una scelta. Fa parte 
del sistema, è un tipo di comportamento che 
rientra in una precisa ideologia.* 

— Rientri in un paese che ha sete di liberta: 
quali sono le aspettative dopo la morte di 
Neves? 
•Confermo che se le elezioni avessero avu

to luogo prima non sarei vanuto in Italia. Ho 
troppo a cuore la libertà del mio paese. Oggi 
in Brasile sì respira un'aria di speranza, di 
aperture e di democrazia. I passi in avanti 
dipendono solo dai brasiliani: ma credo che i 
miei connazionali abbiano imboccato la 
strada giusta*. 
~ — Firmi contratti miliardari ma ti professi 

un'uomo del popolo: non ti senti in contrad
dizione? 
•Se vivo in un mondo capitalistico non 

posso metterlo in discussione? Esiste la pos
sibilità di cambiarlo? E dall'interno che si 
deve lottare. La struttura del calcio non è che 
una faccia di questo mondo capitalistico. È 

Gr questo che mi batto anche per cambiare 
mbiente del pallone. Del resto, come inse

gna Marx, le regole del profitto valgono 
ovunque. E lo non sono un'uomo statico che 
le accetta facilmente*. 

— Hai diviso la tifoserìa in due parti: prò e 
contro Socrates. Come ai vissuto questa dia
triba? 
•Da quando gioco al calcio ho sempre vis

suto questo. Stanno dalla mia parte coloro 
che dividono con me una certa visione della 
vita. Anche gii altri mi capiscono ma vado 
contro I loro interessi*. 

— Credi di *v*r contribuito a mutare l'im
magine del calciatore in questo anno in Ita
lia? 
•Non so, questo non si può dire. Sono una 

persona che esprime sempre quello che pen
sa. Non voglio cambiare nessuno ma non vo-
f[llo neppure essere cambiato. Nel calcio ita-
lano sì parla poco di politica perchè esiste 

una struttura economica che pensa prima di 
tutto a salvaguardarsi e a riprodursi*. 

— Dopo aver preso parte ad un dibattito in 
una Casa del Popolo perchè non hai parteci
pato al Festival nazionale dell'Unita di Fer
rara dove si discuteva sui popoli dell'Ameri
ca Latina? 
•MI displace. Ci sarei andato molto volen

tieri ma le vicende del mio trasferimento mi 
hanno bloccato a Firenze. Al lettori dell'Uni
tà voglio comunque Inviare 11 mio più affet
tuoso saluto*. 

Marco Ferrari 

La De molla la «linea Goria» 
scoraggiare I matrimoni e 
suonare come solenne Ingiu
stizia per chi ha figli a cari
co»; una sorta di «Imposta sul 
macinato 1985.; un'Idea, In
somma, che scaturisce da 
una 'Visione razionarla*. Ni
no Cristoforo vicepresidente 
del deputati: «SI vuol ritor
nare allo scenarlo della pre 
rivoluzione francese. So co
munque di certo che se la 
proposta di De Mlchelis ve
nisse portata in Parlamento 
non passerebbe». Flaminio 
Piccoli: »Un gravissimo erro
re, un Intervento pesante e 
arbitrarlo». Nicola Mancino, 

presidente del senatori: »Un 
Incentivo alla evasione, poi
ché provocherebbe una cor
sa affannosa delle categorie 
più abbienti verso la classifi
cazione Inferiore». France
sco D'Onofrio, responsabile 
del dipartimento ceti emer
genti: «La suddivisione per 
fasce dovrebbe basarsi sulle 
dichiarazioni del redditi del 
singoli. Non è difficile Im
maginare perciò che le uni
che veritiere sarebbero quel
le del lavoratori a reddito fis
so». 

Un giudizio sarcastico an
che dalle file del Pll: secondo 
il vicesegretario del partito 

Raffaele Costa, De Mlchelis 
vuole classificare la società 
•secondo schemi superati 
perfino dalle ferrovie». 

Le agenzie Ieri hanno dif
fuso il testo di una intervista 
di De Mlchelis al •Manife
sto», In cui ribadisce le sue 
tesi senza però il minimo ac
cenno alle reazioni provoca
te: evidentemente l'aveva ri
lasciata prima che la sua 
proposta fosse letteralmente 
seppellita dalla De. Dal Psi, è , 
giunta una sola replica, quel
la del vicepresidente del de
putati, Maurizio Sacconi, 
che prende di mira in parti

colare l'on. Cristoforo «Cri-
stoforl — ha dichiarato Sac
coni — grande affossatore 
della riforma previdenziale e 
piccolo protettore degli Inte
ressi corporativi, non può 
dare lezioni In materia di 
moderno stato sociale», 

Mentre la polemica nel 
pentapartito continua a cre
scere di intensità, l'agenda 
del «cinque» si infittisce di 
Impegni per cercare di dipa
nare Il groviglio che sta in
gorgando la preparazione 
della legge finanziarla. Il se
gretario del Pll Biondi ha In
contrato 1 dirigenti della UH. 

L'esecutivo nazionale del Psi 
tornerà a riunirsi martedì 
prossimo alla presenza que
sta volta del direttivi del 
gruppi parlamentari. Il Prl, 
infine, sta mettendo a punto 
un documento che conse
gnerà quanto prima a Craxl 
e non nasconde la sua per
plessità sui «piani» presenta
ti In questi giorni. Spetterà 
poi al governo, entro la fine 
del mese, decidere: uscirà 11 
solito pasticciato compro
messo? 

Intanto, come se la finan
ziaria non bastasse, ad agi
tare ancor di più le acque nel 

pentapartito ha contribuito 
Ieri sera una nota della se
greteria nazionale del Psdl: 
Longo minaccia la crisi di 
governo se 1 socialdemocra
tici dovessero ancora rima
nere esclusi dalla giunta re
gionale del Friuli. Se non si 
risolverà 11 problema «In 
tempi brevissimi -~ dice la 
nota — 11 Psdl riesaminerà l 
propri rapporti a livello na
zionale» con gli alleati del 
pentapartito, fino a «riconsi
derare la propria partecipa
zione al governo». 

Giovanni Fasanella 

erosione» fiscale «a partire 
dagli interessi corrisposti sul 
titoli di Stato». 

Il resoconto di Lama ha 
trovato significative confer
me In distinte note della Clsl 
e della Ui). C'è stata anche 
una sintesi unitaria per met
tere la parola fine alle specu
lazioni di chi vorrebbe appli
care in politica 11 silenzio-as
senso. E accaduto per la sto
ria delle tre fasce sociali in 
cui dividere l'Italia escogita
ta da De Mlchelis. I sindacati 
l'altro giorno a palazzo Chigi 
non ne hanno nemmeno vo
luto discutere tanto confuso 
e contraddittorio era stato 
l'accenno fatto dal ministro 
del Lavoro. Ma se si fosse en
trati nel merito 11 «no» sareb
be stato secco e inappellabi
le. 

•Quelle fasce — ha com
mentato Ieri Vigevanl, della 
Cgil, socialista come De Ml
chelis — rappresentano nel-

I sindacati 
a Craxi 
la migliore delle Ipotesi un 
abbaglio, nella peggiore — e 
più verosimile — Invece 
un'operazione a favore di 
milioni di evasori fraudolen
ti e di evasori legali del fisco 
a solo ed esclusivo danno dei 
lavoratori dipendenti e del 
pensionati». Ancora un altro 
socialista della Cgil, Torsel
lo, ha parlato di «un'opera
zione di grande iniquità». 
Crea, della Clsl, ha tagliato 
corto: «Ma se è stato proprio 
Craxl a dirci che quella non 
era neanche un'Ipotesi di la
voro! Altra cosa è l'Introdu
zione di criteri selettivi nella 
spesa sociale». Più cauta si è 
mostrata la UH, che ha di
stinto — con dichiarazioni di 

Bugll e Veronese — Il princi
pio e la praticabilità dell'Idea 
di De Mlchelis: «Non esistono 
per ora del misuratori del 
reddito che rispondano al 
criteri dell'obiettività e della 
credibilità». 

Insomma, se passasse l'I
potesi così come è circolata, 
si arriverebbe all'assurdo 
che un operaio specializzato 
si dovrebbe pagare tutte le 
prestazioni sanitarie di cui 
ha bisogno mentre un gioiel
liere potrebbe godere dell'as
sistenza pubblica. L'ironia 
ha permeato tutta una serie 
di dichiarazioni di organiz
zazioni sindacali dei «nuovi 
ricchi». Come la Confeder-
quadri, ad esemplo. Ma 1 ri

svolti sono tremendamentl 
seri: «Nessuno — ha denun
ciato Miriam Mafai, presi
dente della Federazione del
la stampa — ci regala nulla 
quando noi ci serviamo del 
servizio sanitario per 11 quale 
versiamo 1112% delle nostre 
retribuzioni». E evidente che 
uno sganciamento per legge 
dal servizio sanitario mette 
in discussione gli stessi ac
cordi sindacali — 1 giornali
sti hanno appena concluso il 
contratto — sia per ottenere 
•spazi adeguati per il ricorso 
al tanto vantato "mercato" 
della salute» sia per evitare 
che il tutto si riduca soltanto 
a un «vantaggio netto» per l 
datori di lavori. 

Francamente un po' acri
tica ci è Invece apparsa la 
presa di posizione della Con-
fartigianato contro «Il ri
schio di penalizzare ancora 
questa categoria produtti
va». Mentre suona minaccio

sa la presa di posizione del 
medici condotti che fanno 
dipendere dai «chiarimenti» 
del ministro Degan la deci
sione di «dure azioni di scio
pero» nel loro prossimo con
gresso. 

La scena sociale, comun
que, è adesso occupata da un 
progetto ben più corposo del
la ridda di voci offerta dal 
governo. Nelle 8 cartelle del 
documento consegnate (In 
via informale) a Craxl, il sin
dacato ha richiamato l'esi
genza di mettere sì un «tetto» 
ma allMnsieme delle decisio
ni economico-finanziarie 
della pubblica autorità». È, 
In pratica, l'inversione della 
politica dei «tetti» praticata 
finora, concretamente sui 
soli redditi da lavoro dipen
dente. La «lezione» del passa
to è servita: d'ora In poi — lo 
dice tutto il sindacato — il 
concorso del mondo del la
voro non dovrà più avvenire 
a scapito della difesa del po

tere d'acquisto e del dispie
garsi della contrattazione. 

In attesa di risposte meno 
evasive del governo («Fidu
cia a priori non ne diamo as
solutamente. Vedremo», ha 
detto Marini), l'attenzione si 
sposta sulla partita della ri
forma del salarlo e della con
trattazione. Il «segnale» di 
Lucchini è stato vagliato at
tentamente, ma una volta 
registrato che «eppur si muo
ve» Cgil. Clsl e Ull restano in 
attesa di atti conseguenti 
della Conflndustrla sul con
tenzioso del decimali. Le 
trattative, intanto, vanno 
avanti (come con la Confapl) 
lo stesso. E sempre più — Ieri 
la Ull ha aperto un semina
rio — Incalza l'elaborazione 
sul prossimi contratti, pro
prio perché, tra scala mobile, 
fisco e rinnovi, alla fine 1 
conti del lavoratori devono 
tornare tutti. 

Pasquale Cascella 

provato in due tappe: la par
te relativa all'episodio Vita-
Ione con 19 si e 5 astensioni; 
Il resto, e la proposta di avvio 
dell'Iter per II trasferimento, 
con l'esito già riferito. Ora, 
tutto torna in commissione 
per gli adempimenti del ca
so. 
• GLI ADDEBITI. I fatti 
elencati dalla commissione e 
contestati a Sesti iniziano 
proprio con la lettera che il 
procuratore generale aveva 
inviato al giornali il 3 set
tembre scorso, dopo la pub
blicazione dell'inizio di un 
procedimento disciplinare 
contro di lui chiesto dal mi
nistro Martinazzoli. In que
sto documento, rilevano 1 
commissari. Sesti «ha la
mentato l'uso nel suol con~ 
fronti delta "lupara bianca" 
e II tentativo di un omicidio 
morale mediante linciaggio 
per mezzo di una "selvaggia" 
campagna finanziata e ali
mentata, per alcuni organi 
di stampa, da Ignote perso
ne; ha prospettato la possibi
le commissione di un abuso 
di potere da parte del mini-

La decisione 
per Sesti 
stro di Grazia e giustizia; ha 
dichiarato di rifiutare ogni 
condizionamento da parte di 
chi potrebbe vagheggiare 
manovre politiche per il ti
more di interventi nelle sue 
eventuali malefatte; ha di
chiarato come nessuna voce 
si sarebbe levata a suo soste
gno ed ha manifestato l'in
tenzione di non richiederle e 
di non ascoltarle, chiudendo 
tale osservazione afferman
do che "e chi vuole Intender
mi, non aggiungendo altro 
cercar! tà di patria, mi inten
da"'. 

L'incredibile lettera, In
somma. si è trasformata in 
un autentico boomerang. In 
essa, hanno detto un po' tutti 
gli interventi de) consiglieri, 
non c'è traccia della dignità 
ed equilibrio richiesti ad un 
magistrato. Basterebbe essa 
sola a determinare Incompa

tibilità fra la carica coperta e 
la persona di Franz Sesti. 
• LE MINACCE. La com
missione rivela un particola
re inedito. Nel corso dell'i
spezione disposta da Marti
nazzoli su Sesti per il caso 
Sme, «IJ dr. Sesti aveva fatto 
Intendere(ndn agli Ispettori) 
che avrebbe potuto procede
re per abuso d'ufficio nel 
confronti degli Ispettori, e 
attivare una procedura nel 
confronti del ministro*. Sesti 
Insomma — ha specificato 
poi 11 relatore Zagrebelsky — 
ha minacciato gli ispettori 
ed ha 'ventilato la possibilità 
di attivare la commissione 
inquirente a carico di Marti
nazzoli». Un comportamento 
che il consigliere Luberti ha 
definito di «insubordinazio
ne con minaccia*. 
• IL CASO SME Zagrebel
sky ha ricostruito, basandosi 

su particolari anche inediti 
della ispezione ministeriale, 
l'andamento della vicenda, 
nella quale Sesti ha sempre 
negato di avere avuto parte 
attiva. Eccolo, per tappe: Il 14 
maggio '85 arriva alla procu
ra di Roma un esposto di 
agenti di cambio che Ipotizza 
un agglottaggio, risalente 
all'84, su titoli della Sme, il 
gruppo alimentare dell'Irl. Il 
materiale viene affidato al 
pm Infensi. Il 24 maggio, 
mentre la cessione della Sme 
alla Buitonl (Ipotesi avversa
ta dal Psi) viene data per cer
ta, Sesti convoca alla procu
ra generale Infensi. Lo stesso 
Storno, dopo l'incontro, chle-

e al vicecapo della procura 
dr. Bruno (in assenza del ti
tolare) di sollevare 11 giudice 
da ogni incarico di routine, 
ed invia alla procura una let
tera In cui «invita Infellsl a 
voler considerare l'esistenza 
di eventuali collegamenti tra 
l'inchiesta e la cessione Sme 
alla Buffoni». L'Iniziativa, 
che non poggia su basi plau
sibili, parte dunque proprio 
da Sesti. C'è di più. Sia lui 
che Infensi tengono all'oscu
ro delle proprie mosse il capo 

della procura Marco Boschi. 
Lo cercano infatti a casa ma 
non a Popoli dove, notoria
mente, si trovava. A Popoli 
lo raggiungeranno telefoni
camente solo dopo le perqui
sizioni. Il 24 maggio Infellsl 
perquisisce la sede dell'Ir!. Il 
lunedì successivo, 27, quella 
della Sme a Napoli. Zagre
belsky ha sottolineato la 
concomitanza fra l'azione 
giudiziaria e le riunioni, pre
viste per lo stesso giorno, del 
Cipi e della commissione Bi
lancio sulla vendita Sme-
Buitonl. Come a fare Inten
dere che c'è il sospetto che 
una iniziativa giudiziaria 
tanto inconsueta sia servita 
in realtà ad una manovra po
litico-economica. Zagrebel
sky ha fatto anche notare 
che 11 pg Sesti non aveva la 
disponibilità del personale 
degli uffici subordinati (cioè 
di Infellsl). 

• IL CASO VITALONE. E, 
come noto, la rinuncia impo
sta da Sesti ad appellare una 
sentenza d'assoluzione del
l'avvocato Wllfredo Vltalo-
ne, imputato di millantato 

credito presso l giudici ro
mani (vicenda Calvl-P2). Se
sti, ha detto Zagrebelsky, 
non ha neppure guardato gli 
atti. Si pongono, sulla sua 
scelta, •motivi di perplessi
tà*. Sullo stesso episodio, ci 
sono stati due Interventi di 
segno opposto. Secondo Lu
berti («laico» Pei) Sesti con la 
rinuncia «ha consumato un 
attentato ai principio dell'in-
sindacabilità*, usando «me
todi surrettizia 'Sigillando 
nella tomba del giudicato un 
caso delicatissimo; giustifi
candosi poi con «invenzioni e 
bluff*. Ombretta Fumagalli 
(•laica* De) ha Invece difeso 
sul punto Sesti, ed ha affer
mato, basandosi su un'equi
voca parte, isolata da altre 
ben diverse, della relazione 
degli Ispettori ministeriali: 
•Su questo punto sono 1 46 
sostituti procuratori che 
hanno scritto il falso». Molti 
hanno interpretato la frase 
come un invito a •persegui
re» disciplinarmente 1 giudi
ci che, con la protesiti collet
tiva, hanno dato il via alle di* 
savventure di Sesti. 

Michèle Sartori 

ancora dalla dichiarazione del 
Foreìgn Office — era consiglie
re presso l'ambasciata sovietica 
dal giugno 1982. era anche un 
alto ufficiale del Kgb ed era di
ventato di recente capo della 
sezione londinese del Kgb. Gor
dievski — sottolinea il Foreìgn 
Office — era in grado di cono
scere appieno i particolari sulle 
attività di raccolta di informa
zioni e sul personale operante 
tale attività in Gran Bretagna». 
Il primo commento dei servizi 
segreti Usa è significativo: «È 
una miniera d'oro», hanno det
to fonti qualificate. 

All'incaricato d'affari sovie
tico è stato fatto presente che 
tali attività «sono ovviamente 
del tutto incompatibili con lo 
status» delle persone implicate. 
•La natura e le dimensioni di 
queste attività sono completa
mente inaccettabili» afferma la 
dichiarazione. Cosi l'incaricato 
d'affari sovietico è stato •infor
mato che '25 funzionari sovieti
ci tra cui sei appartenenti allo 
staff diplomatico dell'amba
sciata detono lasciare il paese 
entro tre settimane». Ma ai toni 

La guerra 
delle spie 
aspri succedono immediata
mente quelli più distensivi: .11 
nostro governo — si afferma in
fatti — attribuisce grande im
portanza allo sviluppo di un 
dialogo realistico con l'Unione 
Sovietica in grado di contribui
re alla fiducia reciproca fra Est 
e Ovest. È stato quindi sottoli
neato al signor Parashìn che 
sebbene la nostra azione fosse 
necessaria negli interessi della 
sicurezza nazionale, resta no
stra politica operare per un mi
glioramento dei rapporti bila
terali con l'Urss*. Il ministro 
degli Esteri Geoffrey Howe ha 
detto che l'espulsione è stata 
necessaria «in difesa della sicu
rezza nazionale», ma ha ribadi
to che Londra intende miglio
rare le relazioni con l'Urss. È 
stato poi reso noto che il perso
nale dell'ambasciata sovietica 
in Gran Bretagna potrà au
mentare da 39 a 46 diplomatici. 

Le autorità britanniche non 
hanno rivelato quando esatta
mente è avvenuta la defezione. 
Si sa solo che Gordievski si tro
va attualmente sotto protezio
ne in una «base di sicurezza* del 
controspionaggio britannico 
dove è ancora sotto interroga
torio. Gordievski era entrato 
nel Kgb nel 1962. a ventitré an 
ni, e dopo un addestramento 
un anno a Mosca si è occupato, 
per un decennio, degli agenti il
legali del Kgb all'estero (quelli 
cioè che operano senza coper
tura diplomatica-o commercia
le). Dopo un periodo di attività 
in Scandinavia Gordievski è 
stato quindi trasferito in Gran 
Bretagna. 

Fra i 25 cittadini sovietici 
espulsi vi sono i primi segretari 
dell'ambasciata Yri Ejov, Via-
cheslav Kalitin e Boris Korcha-

LONDRA — La sede degli uffici presso cui lavorava Yuri Ro-
zhkov. uno dei venticinque cittadini sovietici espulsi 

gin, il secondo segretario Valeri 
Tokar, il terzo segretario Ana
toli Meretikov e Dimitri Vasai-
liev un funzionario con respon
sabilità di carattere tecnico. Si 
tratta quest'anno della seconda 
espulsione di funzionari sovie
tici dalla Gran Bretagna: in 
aprile altri cinque erano stati 
invitati a lasciare il paese. Era 
comunque dal 1971 che non ve
niva ordinata una misura tanto 
consistente. Immediata è stata 
la protesta sovietica. Il consi
gliere per l'informazione del
l'ambasciata di Mosca a Lon
dra Alexei Nikiforov ha defini
to, con una dichiarazione pub
blica, •ingiustificata azione di 
carattere ostile» l'espulsione 
dei venticinque cittadini sovie
tici. E «una misura provocato
ria», ha detto, che mette in ri
lievo l'aspetto contraddittorio 
delle autorità del Regno Unito 
circa il loro interesse a svilup
pare le relazioni con l'Unione 
Sovietica. Nikiforov ha parlato 
anche di «conseguenze* la cui 
«responsabilità ricade per inte
ro sulla parte britannica* senza 
tuttavia precisare di quali con
seguenze ai tratti. 

tore del Grl, che si trovava 
in un padiglione vicino è 
accorso sul posto per dare 
una mano: «Hanno scarica
to tutti gli estintori che 
avevano, ma sono riusciti a 
spegnere solo la fiamma di 
superficie che si è poi subi
to riformata più forte di 
prima. Quando hanno visto 
che insistere poteva essere 
pericoloso hanno abbando
nato tutto e fatto allonta
nare le persone*. 

Nel frattempo erano sta
te bloccate la rete del gas e 
quella elettrica. Immedia
tamente sono accorse sul 
posto le forze dell'ordine 
che hanno fatto un cordone 
di isolamento. In pochi se
condi le fiamme si sono 
sprigionate verso l'alto e le 
strutture In vetroresina so
no state immediatamente 
avvolte e divorate dal fuo
co. Si è formata una colon
na di fumo nera che si è no
tata a diversi chilometri di 
distanza sno a Ferrara cit
ta. I tavoli in legno hanno 
alimentato il rogo provo* 
cando lingue di fuoco alte 
trenta metri. La zona era 

Ristoranti 
in fiamme 
praticamente isolata, men
tre l'altoparlante invitava 1 
visitatori a tenersi a distan
za. 

Le fiamme si sono propa
gate rapidamente agli altri 
due ristoranti attigui. Il 
•Tre Ponti» e il «Belvedere*. 
Tre carabinieri che erano 
in servizio si sono dati da 
fare per spostare bombole 
di gas che sì trovavano nel
la vicina pasticceria. La 
prima autompompa del vi
gili del fuoco è arrivata sei 
minuti dopo che l'altopar
lante aveva lanciato l'allar
me. I vigili si sono dati su
bito da fare per circoscrive
re le fiamme. Alle 17.15 l'in
cendio era già circoscritto. 

Due giovani, vestiti con 
camici da camerieri, si ab
bracciano piangendo. Sono 
due di quelli che si sono 
prodigati invano con gli 
estintori. Ieri sera era 11 lo

ro turno di servizio. In un 
angolo c'è un gruppetto di 
donne anziane con il grem
biule bianco. Si trovavano 
nella cucina del Saline 
quando è scoppiato l'incen
dio. In fiamme anche 3 mi
lioni e mezzo di lire che era
no nella cassa del ristoran
te Tre Ponti. 

Un anziano di Brescia, In 
visita alla festa Insieme ad 
una comitiva di pensionati, 
cerca di portare una nota di 
ottimismo: «L'importante è 
che nessuno si sia fatto ma
le, vuol dire che per ripara
re 1 danni spenderemo mil
le lire in più a testa*. 

Sono le 17,30 quando la 
gente comincia a ridistri
buirsi nella festa: l'altopar
lante annuncia che l'incen
dio è già stato domato e che 
le manifestazioni conti
nuano come da program
ma: entro oggi la struttura 

distrutta sarà riparata e ri
tornerà a funzionare rego
larmente. Un'ora dopo in 
un incontro in sala stampa 
Vittorio Campione della di
rezione della Festa e Rena
to Sandri segretario della 
federazione del Pei fanno 
un bilancio della situazio
ne. I danni alla struttura 
per il solo impianto am
montano a non meno di 350 
milioni (la festa è coperta 
da un'assicurazione). San
dri annuncia che sono già 
state rilasciate le autoriz
zazioni necessarie per 
sgombrare le strutture ed 
iniziare l'opera di ricostru
zione. Si fa l'ipotesi di un 
mozzicone di sigaretta non 
spento. Sembra infatti da 
escludersi un corto circui
to, perché 1 fili elettrici sono 
stati trovati ancora Intatti. 

Ieri sera si è subito messa 
In moto la macchina della 
ricostruzione: arrivano 
strutture e compagni da 
Modena, Bologna e Raven
na. 
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